
 

 
APAT 

Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici 
 

COMITATO D’AREA PER L’APPENNINO SETTENTRIONALE 
 

ALLEGATO 1 
(Riunione 17 febbraio 2006, Roma) 

 
 
 
 
 
PROPOSTA 
 
Il nuovo elemento lineare, che andrà utilizzato per identificare i contatti tra unità deposizionali, sarà 
definito “Superficie di discontinuità” e dovrà essere utilizzato quando, lungo la superficie riconosciuta, si 
osservi almeno una delle seguenti evidenze: 

- discordanza angolare; 
- disconformità erosionale; 
- brusco salto di facies, con sovrapposizione di facies non compatibili con la legge di Walther; 
- indizi di tipo diagenetico; 
- improvviso cambiamento nella composizione dei sedimenti, corrispondente a una variazione degli 

apporti e delle modalità di dispersione. 
 
La scelta di utilizzo della linea “Superficie di discontinuità” dovrà essere accompagnata da opportune 
descrizioni in legenda e note illustrative che consentano di comprendere il significato delle superfici 
riconosciute e il loro valore in termini di suddivisioni in unità deposizionali. 
 
Per quanto riguarda gli aspetti cartografici (introduzione di un nuovo simbolo) e informatici (introduzione 
in banca dati di un nuovo elemento) si provvederà a trovare al più presto una soluzione che verrà 
comunicata ai partecipanti alla riunione e introdotta come aggiornamento nei Quaderni. 
 
 


